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■ L’INCONTRO Don Sergio Chiesa a Prato per raccontare la sua esperienza e il metodo Kousmine

Io,prete malato di sclerosi mi aiuto
con un corretto stile di vita

Nella foto grande a sinistra il
sacerdote piemontese don
Sergio Chiesa. Sopra la
pediatra svizzera Katherine
Kousmine

DI ELIA FROSINI

n testimone della forza
che scaturisce dalla
lotta contro il dolore,
oltre che di un nuovo,

più salutare, modo di vivere.
Don Sergio Chiesa, parroco nel
piccolo paese di Castellazzo
Novarese e presidente
dell’associazione «Cibo è
Salute», sarà a Prato giovedì 5
marzo, protagonista della
conferenza - organizzata dalla
onlus «100% Scout-Genitori in
Cammino» - «Stili di vita, cibo e
salute. Prevenire e combattere la
malattia con l’alimentazione»,
alle ore 21 nel salone della
parrocchia dell’Ascensione al
Pino.
Al di là delle specifiche tecniche
che don Chiesa approfondirà,
tra equilibrio dei nutrimenti nei
pasti, differenze tra cibo vivo e
cibo morto, bilanciamento degli
acidi grassi e assunzione di
proteine animali e vegetali, il
sacerdote presenterà prima di
tutto la propria esperienza di
vita: nato a Novara, da giovane
prete negli anni Sessanta è
incaricato delle pastorali
universitaria e giovanile della
diocesi, fino a ricoprire l’incarico
di consultore nazionale della
Fuci. Dopo aver lavorato a stretto
contatto con i consigli di
fabbrica della piccola parrocchia
«operaia» di Crusinallo, si
trasferisce in Svizzera, a
Neuchatel, come cappellano
degli emigranti italiani in quella
regione. Fino all’inizio degli
anni Ottanta, quando -
precisamente nel 1985 - subisce
un infarto e scopre di avere la
sclerosi multipla. Un duro colpo
per un uomo abituato a vivere
una missione pastorale in un
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territorio vasto e complesso; una
grave danno per chi, come lui,
ha la grande passione della
montagna. Ma, di fronte a
queste notizie, non si lascia
scoraggiare: poco dopo le
dimissioni dall’ospedale scopre
il metodo Kousmine, una
speciale dieta utile in chiave di
prevenzione coerente con le
indicazioni dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità e del
Fondo Mondiale per la Ricerca
sul Cancro. Nasce dalle ricerche
di Katherine Kousmine, pediatra
svizzera di origine russa
scomparsa nel 1992: non una
magica alchimia per la
guarigione, ma una strategia
«alternativa» per vivere meglio,
basata proprio sulla
consuetudine più abituale della
nostra quotidianità: mangiare.
Seguendo i consigli del metodo
Kousmine, Sergio Chiesa diventa
un testimone che la malattia

degenerativa si può combattere:
dalla seconda metà degli anni
Ottanta riprende lentamente le
forze (fino a quel momento era
in carrozzina) e riesce a tornare
in alta montagna; nel frattempo
torna in Italia, viene nominato
direttore dell’ufficio diocesano
della Pastorale del Lavoro di
Novara, ma chiede di avviare
un’intensa attività a fianco dei
malati e dei più sfortunati. In
questo senso, nel 1996 fonda
«Cibo è Salute», associazione che
promuove le regole della
dottoressa Kousmine, tiene corsi
per malati e conferenze sulla
salute. «È importante
sottolineare - spiega Irene
Giordano di 100% scout,
organizzatrice dell’incontro - che
questo è un metodo che si
muove dentro la scienza e in
coerenza con l’Oms. La volontà
di promuovere questo evento
nasce dall’importanza di dare

speranza a chi è malato
attraverso specifici stili di vita,
ma anche di dare una
prospettiva ai genitori che
devono scegliere i cibi per i loro
figli. Dalla nostra spesa dipende
il nostro futuro e da ciò che
mangiamo dipende la nostra
salute». Ai medici che avevano
diagnosticato per don Sergio un
futuro in sedia a rotelle, lui ha
risposto salendo a piedi
nell’aprile del 2002, zaino in
spalla, fino ai 5mila metri del
campo base dell’Everest e
percorrendo a piedi gli ultimi
250 chilometri del cammino di
Santiago di Compostela.
Prima dell’incontro, alle ore 19 è
previsto, nei locali della
parrocchia di San Bartolomeo,
un apericena secondo i consigli
del metodo Kousmine
(prenotazione obbligatoria
chiamando Irene al
392/3831001).

omenica 22 febbraio alle ore 12,30 si
svolgerà, presso il circolo Mcl San Martino

di Vergaio, un pranzo davvero speciale,
organizzato dai volontari e il cui ricavato sarà
devoluto alla missione di Suor Erminia
Moschella in Guatemala. Ma chi era Suor
Erminia? Nacque in provincia di Avellino e si
trasferì con la famiglia a Prato per questioni di
lavoro. Giovanissima, ad appena 20 anni,
decise di entrare nella Congregazione
Domenicana di San Sisto Vecchio. La suora
pratese trovò la propria missione in Guatemala,
dove si occupava dei bambini. Ogni due anni
circa tornava a Prato per raccogliere tutto ciò di
cui avevano bisogno i suoi bambini: dalle
medicine alle biciclette. Per chi la conosceva,
era difficile non donarle qualcosa. La suora era
esile, ma molto vitale ed invogliava tutti a darle
una mano per la sua missione. Purtroppo
Erminia è venuta a mancare in un terribile
incidente aereo il 18 gennaio 1986 a Petén, in
Guatemala. Nessuno dei passeggeri dell’aereo
sopravvisse. La salma di Erminia fu poi portata
a Prato e si trova ora presso il cimitero di
Vergaio. La foto della sua urna è davvero
significativa e ci fa capire la sua natura buona e
generosa: la ritrae mentre tiene in braccio
alcuni bambini. Il ricordo della suora è sempre
vivo presso i suoi compaesani ed infatti ogni
anno viene organizzato un pranzo in sua
memoria e per aiutare la missione, che le era
così cara. Inizialmente era don Alfio Bonetti,
parroco emerito di Vergaio, ad occuparsi della
raccolta dei soldi da inviare in Guatemala. Da
qualche anno ci pensa l’Mcl della piccola
frazione pratese. Con la cifra di 15 euro per gli
adulti e di 10 euro per i bambini fino ai 10
anni, è possibile consumare un menù davvero
ricco ed aiutare la missione della suora
vergaiese. Per prenotare, Anna Messina (329-
2140258) e Patrizia Malpaganti (333-8697811).

Francesca Lomanto
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PELLEGRINAGGIO.........

MCL,UN PRANZO
A SOSTEGNO
DELLA MISSIONE
DI SUOR ERMINIA

IL VESCOVO ACCOMPAGNA
I PRATESI A PREGARE
DI FRONTE ALLA SACRA
SINDONE

rato si prepara a partire alla volta di Torino
assieme al vescovo Franco in occasione

dell’ostensione straordinaria della Sacra
Sindone, per il bicentenario della nascita di
San Giovanni Bosco: sabato 6 giugno
l’Ufficio diocesano Pellegrinaggi ha
organizzato un viaggio nel capoluogo
piemontese per pregare di fronte al Sacro
Lino. Si tratta dell’ostensione più lunga mai
effettuata nella storia: ben 67 giorni, dal 19
aprile al 24 giugno, memoria di San
Giovanni Battista - patrono della città - e
onomastico di don Bosco. Il costo è di
sessanta euro a persona, comprensivo anche
del pranzo. C’è tempo fino a maggio per
iscriversi: sia le parrocchie che i singoli fedeli
possono contattare l’Ufficio diretto da don
Giancarlo Innocenti in piazza Lippi 34,
aperto il martedì e il giovedì dalle 10 alle 12
e il sabato dalle 10,30 alle 12 (telefono
0574/499740). Secondo il programma, è
prevista la partenza al mattino presto; una
volta giunti a Torino i gruppi visiteranno
scaglionati la Sindone e poi si ritroveranno
per il pranzo. Nel pomeriggio messa al
Santuario della Consolata o all’oratorio di
Mauria Ausiliatrice e ritorno a casa.
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VERGAIO.........

IL SEMINARIO.........

«MISTERO GRANDE» SBARCA
ALLA VILLA DEL PALCO

rriva alla villa del Palco «Mistero Grande»,
percorso rivolto alle coppie e ispirato agli

insegnamenti di don Renzo Bonetti: da venerdì
17 a domenica 19 aprile i pratesi potranno
avere i posti riservati per «Vita Nuova», una tre
giorni di incontri, tenuti da un gruppo di laici
di Foligno, aperti a sposi e fidanzati e a
sacerdoti interessati ad approfondire le
tematiche della pastorale familiare. C’è tempo
fino al 19 febbraio per iscriversi, telefondando
allo 0574/24727 o inviando una mail a
helmutszeliga@gmail.com. Il costo della
partecipazione è di novanta euro a persona (40
per i bambini da 3 a 6 anni e 50 per quelli da 7
a 12; l’Ufficio di Pastorale familiare consiglia di
vivere questa esperienza nella sua completezza,
restando a dormire alla villa. È prevista anche
l’animazione per i bambini delle coppie che
parteciperanno all’evento).
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iamo in Quaresima e
in ogni parrocchia si
stanno vivendo le
celebrazioni tipiche

del tempo liturgico.
Anche quest’anno, su
indicazione di mons.
Agostinelli, ai vicariati è
stato proposto di
promuovere un momento
comunitario in
preparazione alla Pasqua.
Sono le Stazioni
Quaresimali e il tipo di
celebrazione è lasciato
alla scelta dei sacerdoti di
zona. La prima si è tenuta
lo scorso mercoledì, in
occasione delle Ceneri,
con una messa presieduta
dal Vescovo in cattedrale e
concelebrata dai parroci
delle parrocchie del
centro storico.
Il prossimo
appuntamento, in
programma martedì 24
febbraio, sarà nel
vicariato ovest e prevede
un momento molto
significativo. I preti di
quella zona hanno deciso
di fare una processione
con partenza dal
sottopasso di via Ciulli,
nel luogo dove
nell’ottobre del 2010
morirono annegate tre
donne cinesi e che oggi è

ancora chiuso perché
posto sotto sequestro.
«Non vogliamo che la
memoria di queste vittime
venga dimenticata»,
spiega il vicario di zona
mons. Santino Brunetti. Il
ritrovo è alle 21, poi i
fedeli si muoveranno fino
alla chiesa di Santa Maria
Assunta a Narnali per
concludere la Stazione
con una preghiera.
Venerdì 27 è il turno del
vicariato est, il ritrovo è
alla chiesa di Sacra
Famiglia. Nel mese di
marzo l’appuntamento è
per venerdì 6 alla badia di
Vaiano per le parrocchie
della Valle del Bisenzio; 
martedì 10 veglia di
preghiera nella chiesa di 
Grignano per le
parrocchie del vicariato 
sud/est. Venerdì 13, sarà
poi il turno delle
comunità della zona 
sud/ovest, il luogo è
ancora da definire. Le
Stazioni quaresimali si
chiudono martedì 24
marzo nella chiesa di San
Bartoloemo a Coiano per
il vicariato nord. Tutte le
celebrazioni iniziano alle
21 e saranno presiedute
da mons. Franco
Agostinelli.
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In processione dal sottopasso
di via Ciulli per non dimenticare
È la Stazione quaresimale del vicariato ovest.
Sotto, le altre date e i luoghi delle veglie nelle
varie zone in preparazione alla Pasqua

RESURREZIONE.........

«RITRATTI DI SANTI», INCONTRI ORGANIZZATI
DAL MOVIMENTO ECCLESIALE CARMELITANO

l movimento ecclesiale
carmelitano organizza, alla

parrocchia della Resurrezione, una
serie di incontri (ore 21) dal titolo
«Ritratti di Santi». Accompagnati
da una meditazione sui testi di
padre Antonio Maria Sicari, gli
appuntamenti iniziano giovedì 26
febbraio con una serata sul Beato
padre Michele Agostino Pro (1891-
1927), martire messicano. Venerdì
6 marzo si parla del Beato padre

Marco D’Aviano (1631-1697).
Segue, venerdì 13 marzo, la serata
sui Beati Zelia e Luigi Martin
(1831-1877 e 1823-1894), genitori
di S. Teresa di Lisieux. Venerdì 20
marzo, si parla della Beata suor
Enrichetta Alfieri (1891-1951),
mamma e angelo nel carcere di S.
Vittore. Chiude il ciclo, l’incontro
su S. Teresa D’Avila (1515-1582),
nel quinto centenario della nascita,
che si tiene venerdì 27 marzo.
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